
ALLEGATO I 

Elenco degli animali di cui all'articolo 10, comma 1 

1. Topo (Mus musculus) 

2. Ratto (Rattus norvegicus) 

3. Porcellino d'India (Cavia porcellus) 

4. Criceto siriano (o dorato) (Mesocricetus auratus) 

5. Criceto cinese (Cricetulus griseus) 

6. Gerbillo della Mongolia (Meriones unguìculatus) 

7. Coniglio (Oiyctolagus cuniculus) 

8. Cane (Canis familiaris) 

9. Gatto (Felis catus) 

10. Tutte le specie di primati non umani 

11. Rana [Xenopus (laevis, tropicalis), Rana (temporaria, pipiens)} 

12. Pesce zebra {Danio rerió) 

























































11. Pesci 

11.1. Fornitura e qualità dell'acqua 

E necessario fornire continuamente acqua a sufficienza e di qualità adeguata. Il flusso 

d'acqua nei sistemi di ricircolo o il filtraggio all'interno delle vasche deve essere 

sufficiente e garantire che i parametri di qualità dell'acqua siano mantenuti a livelli 

soddisfacenti. Se necessario, l'acqua deve essere filtrata o trattata per eliminare le sostanze 

che possano nuocere ai pesci. I parametri di qualità dell'acqua devono rimanere sempre 

entro intervalli accettabili che permettano lo svolgimento dell'attività normale e 

sostengano la fisiologia di una specie e di una fase di sviluppo determinate. Il flusso 

d'acqua deve permettere ai pesci di nuotare correttamente e di mantenere un 

comportamento normale. Deve essere previsto il tempo necessario per l'acclimatazione e 

l'adattamento dei pesci ai cambiamenti nella qualità dell'acqua. 

11.2. Ossigeno, composti azotati, pH e salinità 

La concentrazione di ossigeno deve essere appropriata alle specie interessate e al contesto 

nel quale vivono. Se necessario, deve essere fornita un'aerazione supplementare dell'acqua 

della vasca. Le concentrazioni di composti azotati devono essere mantenute a un livello 

basso. 

Il pH deve essere adattato alle specie e mantenuto il più possibile stabile. La salinità deve 

essere adattata alle esigenze della specie ittica e alla fase di sviluppo degli animali. Le 

modifiche alla salinità devono essere introdotte gradualmente. 

11.3. Temperatura, illuminazione, rumore 

La temperatura va mantenuta entro l'intervallo ottimale per la specie interessata e 

mantenuta il più possibile stabile. Le modifiche alla temperatura devono essere introdotte 

gradualmente. Occorre prevedere un fotoperiodo adeguato ai pesci. I livelli di rumore 

devono essere mantenuti al minimo e, se possibile, le apparecchiature che causano rumore 

o vibrazioni, come i generatori o i sistemi di filtraggio, devono essere separate dalle vasche 

dei pesci. 

11.4. Densità di popolamento e complessità ambientale 

La densità di popolamento deve essere determinata in base alle esigenze complessive dei 

pesci rispetto a condizioni ambientali, salute e benessere. I pesci devono avere a 

disposizione un volume d'acqua sufficiente per poter nuotare normalmente tenuto conto 

della dimensione, dell'età, dello stato di salute e dei metodi di nutrimento. Deve essere 



previsto per i pesci un adeguato arricchimento ambientale, ad esempio nascondigli o 

substrati, a meno che in base ai tratti comportamentali dei pesci non risulti necessario. 

11.5. Alimentazione e manipolazione 

L'alimentazione deve corrispondere alle esigenze dei pesci, che devono essere nutriti ad 

una velocità e ad una frequenza adeguate. Occorre prestare particolare attenzione 

all'alimentazione delle larve, quando si passi da alimenti naturali ad alimenti artificiali. Le 

operazioni di manipolazione dei pesci sono ridotte al minimo. 



ALLEGATO IV 

Metodi di soppressione degli animali 

1 Nel processo di soppressione degli animali sono utilizzati i metodi elencati nella tabella 

seguente. 

Possono essere utilizzati metodi diversi da quelli elencati nella tabella: 

a) su animali non coscienti, a condizione che l'animale non riprenda conoscenza prima 

della morte; 

b) su animali impiegati nella ricerca nel settore agricolo, qualora la finalità del progetto 

preveda che gli animali siano tenuti in condizioni analoghe a quelle degli animali 

negli allevamenti commerciali; tali animali possono essere soppressi conformemente 

alle disposizioni di cui all'allegato I del regolamento (CE) n. 1099/2009 del 

Consiglio, del 24 settembre 2009, relativo alla protezione degli animali durante 

l'abbattimento6. 

2. La soppressione degli animali è completata mediante uno dei seguenti metodi: 

a) conferma dell'arresto permanente della circolazione; 

b) distruzione del cervello; 

e) dislocazione del collo; 

d) dissanguamento; o 

e) conferma dell'insorgenza del rigor mortis. 

6 GU L 303 del 18.11.2009, pag. 1. 





Requisiti 

1 ) Da utilizzarsi, se del caso, previa sedazione. 

2) Da utilizzarsi solo per i grandi rettili. 

3) Da utilizzarsi solo in quantità sufficiente. Da non utilizzare per roditori allo stato fetale e 
neonatale. 

4) Da utilizzarsi solo per i volatili di peso inferiore a 1 kg. I volatili di peso superiore a 250 g 
vengono sedati. 

5) Da utilizzarsi solo per i roditori di peso inferiore a 1 kg. I roditori di peso superiore a 150 g 
vengono sedati. 

6) Da utilizzarsi solo per i conigli di peso inferiore a 1 kg. I conigli di peso superiore a 150 g 
vengono sedati. 

7) Da utilizzarsi solo per i volatili di peso inferiore a 5 kg. 

8) Da utilizzarsi solo per i roditori di peso inferiore a 1 kg. 

9) Da utilizzarsi solo per i conigli di peso inferiore a 5 kg. 

10) Da utilizzarsi solo sui neonati. 

11) Da utilizzarsi solo per i volatili di peso inferiore a 250 g. 

12) Da utilizzarsi solo se altri metodi non sono praticabili. 

13) Necessita di attrezzature specifiche. 

14) Da utilizzarsi solo sui suini. 

15) Da utilizzarsi solo in ambiente naturale da tiratori esperti. 

•16) Da utilizzarsi solo in ambiente naturale da tiratori esperti quando altri metodi non sono 
praticabili. 



ALLEGATO V 

Elenco degli elementi di cui all'artìcolo 23, comma 2 

1. Legislazione nazionale in vigore relativa all'acquisizione, all'allevamento, alla cura e all'uso 

degli animali a scopi scientifici. 

2. Codice etico legato al rapporto tra uomo e animale, al valore intrinseco della vita e agli 

argomenti a favore e contro l'uso degli animali a scopi scientifici. 

3. Biologia di base e propria della singola specie in relazione all'anatomia, alle caratteristiche 

fisiologiche, alla riproduzione, alla genetica e all'alterazione genetica. 

4. Comportamento animale, allevamento e arricchimento. 

5. Metodi di gestione e procedure propri alle specie, se del caso. 

6. Gestione della salute animale e igiene. 

7. Riconoscimento del dolore, della sofferenza e dell'angoscia proprie delle specie più 

comunemente utilizzate in laboratorio. 

8. Anestesia, metodi analgesici e soppressione. 

9. Uso di punti finali umanitari. 

10. Requisiti in materia di sostituzione, riduzione e perfezionamento. 

11. Concezione di procedure e progetti, se del caso. 

























A LLEGATO VIII 

Modalità e documentazione per ottenere l'autorizzazione di stabilimento di allevamento, di 
fornitura e di utilizzazione 

1) Domanda in bollo (valore riferito al momento di presentazione della domanda) salvo i casi di 
esenzione dall'imposta previsti a norma di legge; 

2) curriculum vitae e documentazione attestante la qualificazione professionale della persona o delle 
persone responsabili del benessere, dell'assistenza degli animali e del funzionamento delle 
attrezzature; 

3) dichiarazione di accettazione dell'incarico del responsabile con firma autenticata o in 
autocertificazione; 

4) dichiarazione dell'utilizzatore (persona fisica o, nel caso di persona giuridica del suo rappresentante 
legale) di cui all'articolo 46, comma 1, lett. aa) del D.P.R. 28 dicembre 2000, "Disposizioni 
legislative in materia di documentazione amministrativa" circa l'assenza di sentenze, definitive 
ovvero rese ai sensi del 444 c.p.p, per uno dei reati di cui agli articoli 544 bis, 544 ter, 727 del codice 
penale, nonché per quelli di cui agli articoli 4 e 5 della legge 4 novembre 2010, n. 201; 

5) curriculum vitae e documentazione attestante la qualificazione professionale del medico veterinario 
designato; 

6) dichiarazione di accettazione dell'incarico del medico veterinario designato con firma autenticata o 
in autocertificazione; 

7) relazione tecnico-scientifica indicante la tipologia di attività da svolgere, le specie animali stabulate, 
il numero di animali che si prevede d'impiegare nelle attività annualmente; 

8) foglio-tipo del registro su cui vengono annotati i movimenti degli animali allevati, forniti o utilizzati 
negli esperimenti; 

9) relativamente agli stabilimenti utilizzatori, l'originale della ricevuta del bollettino di versamento 
della tariffa di € 774,69, stabilita ai sensi del D.M. 19 luglio 1993 pubblicato sulla G.U. n.172 del 
24/7/1993, sul c/c n. 11281011 intestato al Ministero della Salute - DGSAF UFFICIO VI -
Benessere Animale, specificando sul retro le causali del versamento. La copia della ricevuta di 
pagamento è inviata al Ministero della salute - Direzione Generale della sanità animale e dei farmaci 
veterinari - via G. Ribotta, 5 00144 Roma 

10) n. 1 marca da bollo (valore riferito al momento di presentazione della domanda) salvo i casi di 
esenzione dall'imposta di bollo previsti a norma di legge; 

11) piantina/e dello stabulario/i e/o dei locali dove vengono stabulati gli animali; 

12) elenco delle attrezzature presenti; 

13) relativamente agli stabilimenti utilizzatori parere igienico-sanitario rilasciato dalla A.S.L. 
competente territorialmente. 






